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DIARIO ECONOMICO DELLA REGIONE CAMPANIA 
 

23 FEBBRAIO 20071 
 
 
 
 
In primo piano sui giornali cittadini la presentazione del quinto rapporto Unioncamere sull’economia 
campana. In evidenza anche il documento prodotto dalla Cgil su Bagnoli. Sull’argomento Repubblica – 
Napoli ospita un intervento di Giovanni Squame. Mattino, Denaro e Corriere del Mezzogiorno illustrano le 
iniziative turistiche del Comune e della Regione presentate alla Bit di Milano. Sulla vicenda dei rincari della 
tariffe dell’acqua si annuncia un ricorso al Tar.  
 
 
Il Denaro 
“Campania, nel 2007 meglio dell’Italia”. Pagg. 1-11 
Nadia Pedicino 
 
L’economia campana nel 2007 dovrebbe crescere più che nel resto del Paese. Questa previsione è 
contenuta nel quinto rapporto di Unioncamere Campania “Osservatorio economico regionale” realizzato in 
collaborazione con Prometeia che è  stato presentato ieri dal Presidente di Unioncamere Campania 
Gaetano Cola, dal direttore Santo Vittorio Romano e dall’Assessore regionale alle Attività Produttive 
Andrea Cozzolino. Per la Campania è prevista per il 2007, una crescita dell’1,7%, ovvero un +0,4% rispetto 
alla media del paese (1.4%). Il rapporto contiene anche un’indagine campionaria che evidenzia un calo della 
fiducia di imprese e famiglie nell’economia regionale. Per Cozzolino “se il 2006 è stato l’anno dei lavori in 
corso, il 2007 sarà l’anno dei cantieri aperti”. Mario Mustilli, ordinario di economia e gestione delle imprese 
all’Università di Napoli, evidenzia “che l’incremento dell’1,7% è positivo, ma non soddisfacente, perché non 
risolve il problema del Mezzogiorno e della Campania”. La svolta si avrebbe con una crescita vicina al 3%. 
Nella pagina sono contenute alcune tabelle relative ai dati del rapporto. 
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Antonio Scolamiero a pag. 8: “Campania in ripresa nel 2006. Ma le 
imprese sono sfiduciate”; 

• Il Mattino, Marco Toriello a pag. 39: “L’Unioncamere: in Campania l’economia cresce, ma cala 
la fiducia”. 

 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“La Cgil striglia Iervolino: Bagnoli a rischio paralisi”. Pag. 9 
Paolo Cuozzo 
 
La Cgil con un proprio documento interviene su Bagnoli esprimendo “profonda preoccupazione per il rischio 
di paralisi e d’immobilismo che le vicende legate al cda possono innescare, aggravando ancora di più lo 
stato delle cose che impone, invece, un forte recupero dei ritardi”. Il sindacato manifesta preoccupazione per 
la dannosa ed esasperata politicizzazione di tutta la vicenda che rischia di arrecare grave danno allo 
sviluppo di tutto il progetto. Sulla rimozione della colmata il documento fa presente che occorre acquisire un 
autorevole parere tecnico per assicurare la tutela dell’ambiente e del territorio “superando un dibattito a tratti 
ideologizzato che non agevola il rilancio del progetto”. Intanto la nomina del nuovo manager non fa passi in 
avanti. La Iervolino aveva telefonato al Presidente di Confindustria Luca Cordero di Montezemolo per 
avere indicazioni sul sostituto del dimissionario Borgomeo, ma da Roma non è giunto ancora nessun 
segnale. Il sindaco ha spiegato che “con  i recenti avvenimenti romani tutti hanno altro a cui pensare”.  
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Luigi Roano a pag. 36: “La Cgil: via la politica da Bagnolifutura”; 
• Il Denaro, Sabrina Milano a pag.17: “Bagnoli, la soprintendenza dice si” e “Bonifica ex 

Italsider, Cgil:il rischio paralisi è forte”. 
 
 

                                                 
1 I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Repubblica, Corriere del Mezzogiorno, 
Sole 24Ore, Italia Oggi e Denaro.  
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Repubblica – Napoli 
“Bagnoli”. Pag. 11 
Giovanni Squame 
 
Squame sostiene che su Bagnoli non ci si può attardare ridiscutendo scelte già compiute: “occorre al 
contrario imboccare con decisione la strada del fare”. In particolare sulla rimozione della colmata c’è già 
stato un accordo di programma e bisogna attenersi ad esso. Se si vuole dare un segnale forte agli eventuali 
investitori è necessario rispettare le decisioni assunte e i tempi stabiliti. Per Squame “Bagnoli non è solo 
porto e colmata, è il più grande progetto di riconversione urbana in via di attuazione”. Serve su tutto il 
progetto un forte controllo democratico e che la città sia costantemente informata sullo sviluppo del 
programma perché la riconversione “rischia di essere appannaggio di lobby politiche ed economiche”.  
 
 
Il Mattino 
“Il 3 novembre la Notte bianca”. Pag. 47 
Re. Ca. 
 
L’assessore ai grandi eventi del Comune di Napoli, Valeria Valente, ha annunciato che la Notte bianca a 
Napoli sarà inaugurata il 3 novembre. Gli eventi saranno presentati minuziosamente sul web e sui mezzi di 
trasporto (treni, navi da crociera, aerei). L’abbonamento ai trasporti ed accessi a musei e siti – Artecard – 
sarà venduto su diversi aerei in arrivo a Capodichino. Domani a Milano, in occasione della Borsa 
Internazionale del Turismo, verranno illustrati i dettagli dell’evento. Comunicare la data così 
tempestivamente – ha detto l’assessore – è funzionale alla possibilità di scegliersi un pacchetto di offerte per 
alberghi, ristoranti e negozi che gli operatori metteranno sul mercato per l’occasione. Anche la Regione, con 
l’assessore al Turismo Marco Di Lello, ha presentato le sue proposte a Milano (vedi diario di ieri). La 
Regione ha investito 21 milioni e 216 euro  per la valorizzazione e la promozione dell’offerta turistica.  
 
Il Denaro 
“Germania-Campania, al decollo 4 nuovi voli”. Pag. 14 
Michele Cartisano 
 
Alla Borsa Internazionale del Turismo che si è aperta ieri a Milano, l’Assessore al Turismo della Regione 
Campania, Marco Di Lello, ha presentato quattro nuovi voli che collegheranno già dal prossimo 25 marzo 
Napoli con la Germania, in particolare con Dusseldolrf, Lipsia, Amburgo e Francoforte. Il collegamento è 
stato reso possibile grazie ad un progetto di co-marketing fra Regione Campania e Hapagg Lloyd. 
L’Assessore Di Lello nel corso della presentazione ha anche annunciato un impegno dell’Ente per 21 milioni 
di euro, per la promozione e la valorizzazione dell’offerta turistica in Campania. 
 
Anche il Corriere del Mezzogiorno riporta la notizia in un articolo senza firma a pag. 6 dal titolo: 
“Capodichino, quattro nuovi voli tra Germania e Campania”.  
 
 
Il Mattino 
“Ricorso al Tar, rivolta per l’acqua più cara” . Pag. 36 
Luigi Roano 
 
Il Comitato giuridico, presieduto dall’ex senatore Ds Eugenio Donise e dal capogruppo di Rifondazione 
comunista alla seconda municipalità Pino De Stasio, sta preparando un  ricorso al Tar contro gli aumenti 
dell’Arin sulle tariffe dell’acqua. Gli avvocati che stanno approntando il ricorso, Giovanni Bisogni e Aldo 
Storace, spiegano a margine di una conferenza stampa “che hanno tempo per depositarlo fino al 31 marzo, 
ma impiegheranno meno tempo”. Situazione particolare per De Stasio che rappresenta un partito il cui 
assessore, Giulio Riccio, la delibera sugli aumenti l’ha votata e quindi ricorrerà contro il suo stesso 
assessore. La questione divide la maggioranza, la Margherita è favorevole ai rincari, il resto del 
centrosinistra è contrario così come lo è la Casa delle Libertà. 
 
Repubblica – Napoli riporta la notizia in un trafiletto senza firma a pag. 5 dal titolo: “Rincari acqua, parte il 
ricorso al Tar”.  
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Corriere del Mezzogiorno 
“Trasporti, i dipendenti costano più di quanto producono”. Pag. 3 
Patrizio Mannu 
 
La Fondazione Civicum di Mediobanca ha prodotto un report sulle società controllate dai maggiori comuni 
italiani. L’indagine ha esaminato 35 società nei comuni di Bologna, Brescia, Milano, Napoli, Roma e Torino 
ed ha stilato una classifica della produttività per i dipendenti delle aziende valutando il valore aggiunto 
generato. A Napoli le società messe sotto la lente di ingrandimento dalla Fondazione sono state Arin, Anm, 
Ctp, Metronapoli, Asìa e Gesac. Ebbene i dipendenti del settore dei trasporti pubblici napoletani sono i meno 
efficienti d’Italia. Nel 2005, a fronte di un costo di 41mila euro i lavoratori di Metronapoli, Anm e Ctp hanno 
offerto alla loro azienda, sotto forma di arricchimento dei servizi, solo 34mila euro. Ampia la forbice anche 
per i dipendenti dell’Arin mentre risulta quasi in pari quello dell’Asìa. Molto bene i risultati della Gesac che 
per ogni occupato spende 47mila euro e ne ricava benefici per 99mila.  
 
 
 
Il Denaro 
“Patto per la salute e deficit, corsa contro il tempo”. Pag. 14 
Massimo Botti 
 
Si è svolta ieri a Roma una riunione fra i collaboratori dell’Assessore Montemarano, impegnato a Napoli a 
risolvere l’annosa questione dei posti in barella negli ospedali, ed i tecnici dei Ministeri della Sanità e 
dell’Economia. Al centro dell’incontro i provvedimenti tecnici, amministrativi e di bilancio da inserire, entro la 
fine di febbraio, nel documento  che di fatto dovrebbe certificare il risanamento dei conti della sanità in 
Campania. Perché ciò avvenga è necessario che la Regione azzeri il debito residuo del 2006 di 700 milioni 
di euro. Se ciò non dovesse verificarsi si andrebbe incontro ad un commissariamento (vedi anche diario 
economico di ieri). 
 
Repubblica – Napoli 
“Mercato ortofrutticolo, protesta davanti al Comune”. Pag. 4 
Senza firma 
 
I concessionari del mercato ortofrutticolo di Napoli ieri hanno protestato davanti al Comune contro il 
trasferimento nella nuova struttura di Volla. Con gru ed altri mezzi di lavoro hanno occupato lo spazio 
antistante Palazzo San Giacomo (sulla vicenda vedi anche il diario economico di ieri).  
 
Anche il Corriere del Mezzogiorno riporta la notizia in un  trafiletto  senza firma a pag. 6 dal titolo: 
“Mercato ortofrutticolo, il prefetto convoca un vertice”. 


